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In riferimento alla Vs. nota di cui all’oggetto si allega alla presente il “Regolamento transitorio per il 
riconoscimento dei titoli professionali esteri” così come approvato nella seduta del Consiglio Nazionale 
tenutasi in data 30 gennaio u. s. e che recepisce le Vostre richieste; il regolamento viene inviato per intero al 
fine di integrare alcuni riferimenti agli allegati ora modificati. 
 
Difatti, come indicato nella già richiamata Vs. nota del 01.12.08, abbiamo provveduto a definire un elenco 
unico delle materie oggetto delle misure compensative, senza la distinzione tra diplomati e laureati, 
suddividendo le diverse specializzazioni in tre Settori. A questo proposito appare opportuno ricordare che, 
pur raggruppando le specializzazioni in tre Settori (Edilizia, Industria, Informazione), il cittadino straniero 
interessato dovrà liberamente scegliere la specializzazione per la quale sostenere l’esame, che verterà sui 
programmi propri della specializzazione medesima, anche se il titolo di studio conseguito consentirebbe 
l’accesso a più specializzazioni, analogamente a quanto avviene per l’esame di stato dei laureati triennali ai 
sensi del DPR 328/2001. 
  
Quanto sopra è l’avviso contenuto nella lettera Prot. n. 8307 del 12 settembre 2005 del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (Dipartimento per l’Istruzione – Direzione Generale per gli 
Ordinamenti Scolastici – Ufficio II) inviata al nostro Consiglio Nazionale. 
 
Cogliamo anche l’occasione per comunicarvi che in sede di applicazione del regolamento provvisorio la 
Commissione d’esame è stata nominata, con delibera n.78/10 del 18 novembre 2008, nelle persone del 
Presidente Jogna, dei Consiglieri Grazia, Pellegrini, Dell’Osso e Devalenza e, come componenti supplenti, il 
Vicepresidente Esposito, il Consigliere Segretario Perra, i Consiglieri D’Agostin, Radi e Zambonin. 
 
Ovviamente i contenuti di questo regolamento provvisorio sono integralmente applicabili anche al 
regolamento in materia di misure compensative per l’esercizio della professione di Perito Industriale in corso 
di approvazione da parte di questo spettabile Ministero. 
 
Distinti saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Antonio Perra) (Giuseppe Jogna) 

 
Allegati: n. 16 pagine 

On. Ministero della Giustizia 
Dipartimento per gli Affari di Giustizia 
Direzione Generale della Giustizia Civile 
Ufficio III – Libere professioni 
Via Arenula, 70 
00186 ROMA 
 
Roma, 5 febbraio 2009 Ns. Prot.       810/FF/ag 
Oggetto: Vs. nota m_dg. DAG. 01/12/2008. 0158087.U: decreti ministeriali recanti i regolamenti di 

cui all’articolo 24 del decreto legislativo n. 206/2007, attuativo della Direttiva 
2005/36/CE, in materia di disposizioni applicative delle misure compensative cui è 
subordinato il riconoscimento di titoli professionali esteri 
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REGOLAMENTO TRANSITORIO DI CUI ALL’ARTICOLO 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
27 GENNAIO 1992, N.115 CONCERNENTE DISPOSIZIONI APPLICATIVE DELLE MISURE 

COMPENSATIVE PER LA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE 
 

Il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati  
 
Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, così come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 
2003, n. 277, attuativo della direttiva 2001/19/CE, relativo ad un sistema generale di riconoscimento dei 
diplomi di istruzione superiore che sanzionano formazioni professionali di durata minima di tre anni; 
 
Visto l'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 che, in presenza di determinate 
condizioni, subordina il riconoscimento dei titoli al superamento di una prova attitudinale o di un tirocinio 
di adattamento; 
 
Visto, in particolare, il combinato disposto degli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 
115, secondo il quale sono definite, mediante decreto del Ministro della giustizia, le eventuali ulteriori 
procedure necessarie per assicurare lo svolgimento e la conclusione delle misure compensative previste 
per il riconoscimento dei titoli nell'ipotesi di formazione professionale sostanzialmente diversa da quella 
contemplata nell'ordinamento italiano; 
 
Considerato che in mancanza del regolamento, da adottarsi con le modalità previste dall'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero della giustizia non garantisce lo svolgimento 
dalla prova attitudinale prevista dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 
206, attuativo della direttiva 2005/36/CE per l’impossibilità di istituire la commissione d’esame; 
 
Visto l’art. 15 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 relativo all’esecuzione delle misure 
compensative; 
 
Vista l’urgenza di provvedere alla valutazione di cittadini comunitari che hanno già ottenuto il decreto 
dirigenziale di riconoscimento all’esercizio in Italia della libera professione di Perito Industriale, previo il 
superamento della prova attitudinale, di cui all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, che sostituisce l’art. 8 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; 
 
Considerata la necessità di regolare in via transitoria le modalità di svolgimento della misura 
compensativa della prova attitudinale 
 
Adotta il seguente regolamento: 
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CAPO I 
Articolo 1 

(Definizioni) 

1.  Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «decreto legislativo», il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206, attuativo della direttiva 
2005/36/CE; 

b) «decreto dirigenziale di riconoscimento», il decreto del Direttore Generale della Giustizia Civile presso 
il Ministro della giustizia adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 7, del decreto legislativo 9 novembre 
2007 n. 206; 

c) «richiedente», il cittadino comunitario che domanda, ai fini dell’esercizio della professione di perito 
industriale o perito industriale laureato in Italia, il riconoscimento del titolo rilasciato dal Paese di 
appartenenza attestante una formazione professionale al cui possesso la legislazione del medesimo Stato 
subordina l’esercizio della professione. 

d) «Consiglio Nazionale», il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati. 

 
CAPO II 

PROVA ATTITUDINALE 
Articolo 2 

(Contenuto della prova attitudinale) 

1.  La prova attitudinale prevista dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo ha luogo almeno 
due volte l’anno presso il Consiglio nazionale. L’esame, da svolgersi in lingua italiana, si articola nella 
prova scritta e nella prova orale ovvero nella sola prova orale, come stabilito nel decreto dirigenziale di 
riconoscimento. 

2.  Il decreto dirigenziale di riconoscimento specifica le prove e le materie di esame tra quelle 
indicate nell’unito Allegato A, in corrispondenza al settore per il quale viene chiesta l’iscrizione. L’esame 
si svolge nel rispetto delle condizioni stabilite nel decreto dirigenziale di riconoscimento. 

3. La prova scritta, della durata massima di sette ore, consiste nello svolgimento di uno o piu' 
elaborati scritti o scritto-grafici vertenti sulle materie indicate nel decreto dirigenziale di riconoscimento 
quali materie su cui svolgere la prova scritta, attinenti ad attività tecnico-professionali richieste al perito 
industriale, nei limiti delle competenze definite dalle norme vigenti, nell’ambito degli argomenti di 
seguito riportati per ciascun indirizzo specializzato di cui all’allegato A. 

4.  La prova orale verte sulle materie indicate nel decreto dirigenziale di riconoscimento oltre che su 
ordinamento e deontologia professionale. 

5. La procedura di riconoscimento e l’applicazione delle misure compensative tiene conto delle 
modalità di accesso all’esercizio della professione di Perito Industriale con i titoli di laurea definiti all’art. 
55, comma 2, lett. d) D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328. 
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6. Il Consiglio Nazionale predispone un programma relativo alle materie d'esame indicate 
nell'allegato A, per ognuna delle singole specializzazioni, da comunicare ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno sessanta giorni prima della prova scritta. 

Articolo 3 
(Commissione d’esame) 

 
1. Presso il Consiglio nazionale è istituita una commissione d’esame per lo svolgimento della prova 
attitudinale, composta da cinque membri effettivi e da cinque membri supplenti. 

 
2.  La Commissione d’esame è composta dal Presidente del Consiglio Nazionale, quale membro 
effettivo. In caso di indisponibilità del Presidente, il Vice Presidente assume la funzione di membro 
supplente . La nomina di quattro membri effettivi e di quattro membri supplenti è effettuata tra 
professionisti iscritti all’albo dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati con almeno otto anni di 
anzianità designati dal Consiglio nazionale.  

3. La commissione è nominata con delibera del Consiglio Nazionale, il quale trasmette al Ministero 
della giustizia la composizione della Commissione. La commissione, presieduta dal presidente del 
Consiglio Nazionale, giudica e delibera con la presenza dei cinque componenti effettivi. In caso di 
assenza o impedimento dei componenti effettivi, subentrano i corrispondenti componenti supplenti, in 
ordine di anzianità. In caso di assenza o impedimento del presidente, la commissione è presieduta dal vice 
presidente, in funzione vicaria. Le funzioni di segretario sono svolte dal componente, designato dal 
Consiglio nazionale, avente minore anzianità di iscrizione all'albo professionale. Le deliberazioni e le 
valutazioni diverse da quelle disciplinate dall'articolo 6 sono adottate a maggioranza. 

4. Data la suddivisione dell’Albo in specializzazioni pluridisciplinari, qualora fra i componenti la 
commissione manchino esperti in un settore specifico, è data facoltà al presidente della commissione di 
consultare, a spese del Consiglio, professionisti iscritti all’Albo con almeno otto anni di anzianità, che 
collaborano con la commissione nella redazione e correzione della prova scritta. 

5.  Il rimborso delle spese sostenute dai componenti della commissione nonchè gli eventuali 
compensi determinati dal Consiglio nazionale sono a carico del predetto Consiglio. 

Articolo 4  
(Vigilanza sugli esami)  

 
Il Ministero della giustizia esercita l'alta sorveglianza sugli esami e sulla commissione prevista all'articolo 
3 in conformità alle disposizioni contenute nella legge 24 giugno 1923, n. 1395 e successive integrazioni 
e del regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275, e successive modifiche. 
 
 

Articolo 5 
(Svolgimento dell’esame) 
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1.  Il richiedente presenta al Consiglio nazionale domanda di ammissione all'esame redatta secondo 
lo schema allegato B) al presente regolamento, unitamente a copia del decreto dirigenziale di 
riconoscimento ed a copia di un documento di identità. 

2.  La Commissione si riunisce su convocazione del presidente per la fissazione del calendario delle 
prove di esame. Le prove scritte si svolgono in giorni consecutivi. Tra la data della comunicazione della 
prova scritta e quella dello svolgimento della stessa intercorre un intervallo non inferiore a 3 mesi. Tra la 
data fissata per lo svolgimento della prova scritta e quella della prova orale non può intercorrere un 
intervallo inferiore a trenta e superiore a sessanta giorni. Della convocazione della commissione e del 
calendario delle prove è data immediata comunicazione all'interessato, al recapito da questi indicato nella 
domanda, ed al Ministero della giustizia mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

 
Articolo 6 

(Valutazione della prova attitudinale) 

1.  Per la valutazione di ciascuna prova, ogni componente della commissione dispone di dieci punti 
di merito. Alla prova orale sono ammessi coloro che abbiano riportato in ogni prova scritta una votazione 
minima complessiva pari a trenta. Si considera superato l’esame da parte dei candidati che abbiano 
conseguito, anche nella prova orale, un punteggio complessivo non inferiore a trenta. 

2.  Allo svolgimento della prova scritta presenziano almeno due componenti della commissione. 

3.  Dell’avvenuto superamento dell’esame, il Presidente della Commissione rilascia certificazione 
all’interessato ai fini dell’iscrizione all’albo. 

4. In caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale può essere ripetuta non prima di sei mesi. 
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Allegato A 
 
1. ARGOMENTI DI CARATTERE GENERALE COMUNI A TUTTE LE SPECIALIZZAZIONI: 
(articolo 2, commi 2 e 5) 
 
- regolamento per la libera professione del perito industriale e leggi collegate; aspetti deontologici della 

libera professione; 
- elementi di diritto pubblico e privato attinenti all'esercizio della libera professione; 
- elementi di economia ed organizzazione aziendali attinenti all'esercizio della libera professione; 
- progetti, direzione dei lavori, contabilità: procedure tecniche ed amministrative; 
- la funzione peritale nell'ambito professionale e giudiziario. Impostazione della perizia tecnica; 
- la ricostruzione delle dinamiche di eventi accidentali, partendo dagli effetti prodotti, ai fini della 

individuazione delle cause e della relativa stima economica; 
- problematiche di base concernenti la salvaguardia dell'ambiente ed i consumi energetici; 
- prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro secondo la normativa vigente; 
- l'informatica nella progettazione e nella produzione industriale. 
 
2. ARGOMENTI SPECIFICI PER SPECIALIZZAZIONE  
(articolo 2, commi 2 e 5) 
 
1) SETTORE EDILIZIA 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’edilizia 
 
Profilo professionale: Il progetto, la realizzazione ed il collaudo dei fabbricati, delle strade e delle opere 

idrauliche, sia nel caso di nuovo impianto che negli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, con riferimento ai materiali, alle tecniche costruttive, al 
dimensionamento, all'inserimento degli impianti tecnici, alla direzione ed alla 
contabilità dei lavori, all'impianto ed alla conduzione del cantiere ed alla normativa 
(urbanistica, ambientale, sanitaria, per il contenimento dei consumi energetici, per 
la sicurezza, ivi compresa quella per le zone sismiche). Il rilevamento topografico e 
le relative applicazioni (metodi, tecniche, strumenti); funzionamento del catasto e 
le operazioni catastali. La stima dei beni immobili con particolare riferimento alle 
costruzioni edili. 

 
Materie d’esame: a) disegno tecnico - b) costruzioni edili, stradali e idrauliche - c) disegno di costruzioni 

-  d) topografia e disegno - e) meccanica - f) elementi di macchine - g) tecnologia dei 
materiali, delle costruzioni, laboratorio, impianto e  organizzazione del cantiere -  h) 
estimo. 

 
2) SETTORE INDUSTRIA 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’elettronica e le telecomunicazioni 
 
Profilo professionale: Progettazione di sottosistemi elettronici, di sistemi automatici e di apparati 

impiegati nelle telecomunicazioni mediante l’uso delle tecnologie caratteristiche 
del settore. Analisi della tipologia degli automatismi sia dal punto di vista delle 
funzioni esercitate sia dal punto di vista dei principi di funzionamento. Uso delle 
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funzioni di elaborazione dei segnali e dei dispositivi che le realizzano. Analisi, 
sintesi e dimensionamento di dispositivi logici e programmabili, utilizzazione di 
strumenti informatici nel progetto, nell'analisi e nel calcolo. Analisi di processi e 
dispositivi tecnici. Tecniche di trasmissione con o senza modulazione dei segnali. 
Norme e standard nazionali ed internazionali. Sistemi telematici e problematiche 
relative. Tecniche di modulazione: segnali analogici, digitali, multiplazione di 
segnali analogici e numerici. Trasmissione dati. Apparati per la trasmissione e 
ricezione dati. Raccomandazioni e protocolli. Materiali e tecniche impiegati nella 
composizione di apparati elettronici e dei sistemi di telecomunicazione. 
Utilizzazione dei componenti attraverso la lettura dei dati tecnici ad essi associati. 
Strumenti e tecniche di misura e di collaudo degli apparati elettronici e degli 
apparati di telecomunicazione. Offerta del mercato della componentistica e 
preventivi di costi di apparati elettronici e per le telecomunicazioni. Valutazione 
delle prestazioni e stima del valore. Disegno normalizzato e documentazione del 
processo progettuale e d’uso. Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. 
Normativa, leggi ed Enti preposti.  

 
Materie d’esame: a) Elettrotecnica – b) Elettronica – c) Sistemi elettronici automatici – d) 

Telecomunicazioni – e) Tecnologie elettroniche, Disegno e Progettazione. 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’elettrotecnica e l’automazione 
 
Profilo professionale: Progettazione, direzione dei lavori ed esecuzione di impianti elettrici: 

dimensionamento, rappresentazione grafica normalizzata, norme di sicurezza, 
protezioni, regolazioni, manovre e controlli (anche con dispositivi automatici). 
Macchine elettriche: funzionamento, strutture, regolazioni, impieghi. Materiali 
impiegati nella costruzione di impianti e di macchinari elettrici e loro tecnologia. 
Strumenti, metodi e tecniche di misura di grandezze elettriche e di collaudo di 
componenti circuitali, di macchine e di impianti elettrici. Manutenzione di impianti 
e di macchinario elettrici; ricerca di guasti e loro riparazione. Soccorsi d'urgenza. 
Preventivi di costo degli impianti elettrici; sistemi di tariffe dell'energia elettrica. 

 
Materie d’esame: a) Elettrotecnica – b) Elettronica – c) Sistemi elettrici automatici – d) Impianti elettrici 

– e) Tecnologie elettriche, Disegno e Progettazione. 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per le costruzioni aeronautiche 
 
Profilo professionale: Disegno tecnico di strutture aeronautiche. Fabbricazione e montaggio di 

componenti. Collaudo strutturale dei velivoli. Elaborazione dei risultati di prove 
statiche e di volo, secondo le norme del Registro aeronautico italiano. 
Determinazione delle lunghezze di decollo in funzione del carico. Montaggio, 
smontaggio e revisione degli aeromobili. Collaudo e gestione di macchine termiche 
motrici ed operatrici, ed in particolare turbine a gas e propulsori a reazione. 
Individuazione delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei materiali 
correntemente impiegati nelle costruzioni aeronautiche. Programmazione e 
montaggio di componenti aeronautici con elaborazione dei cicli di lavorazione e 
delle relative attrezzature. 
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Materie d’esame: a) Aerotecnica, costruzioni aeronautiche e laboratorio -  b) Disegno di costruzioni 
aeronautiche e studi di fabbricazione – c) Meccanica – d) Macchine a fluido – e) 
Elettrotecnica – f) Tecnologie aeronautiche e laboratorio. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la cronometria 
 
Profilo professionale: Fabbricazione e montaggio di componenti di meccanismi applicati all'orologeria, 

con elaborazione dei cicli di lavorazione. Progetto di componenti elettriche ed 
elettroniche di corrente impiego in orologeria. Progettazione ed esecuzione di 
impianti di orologi elettrici. Impiego di dispositivi elettro cronometrici per uso 
operativo, industriale e scientifico. Controllo degli apparecchi cronometrici di 
alta precisione. Controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti 
finiti. Progetto di elementi e semplici gruppi meccanici. 

 
Materie d’esame: a) Disegno tecnico – b) Meccanica applicata all’orologeria e disegno – c) 

Complicazioni degli orologi – d) Elettrotecnica, cronometria e laboratorio – e) 
Tecnologia meccanica della orologeria e laboratorio. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria cartaria 
 
Profilo professionale: Caratteristiche chimico/fisiche delle acque utilizzate nelle cartiere. Fonti di 

approvvigionamento per l'ottenimento della cellulosa, con particolare riferimento al 
tipo di carta che si vuole produrre. Rigenerazione della cartaccia e degli stracci. 
Prodotti di carica, imbianchimento e colorazione della carta. Materiali impiegati 
nell'industria cartaria. Utilizzazione dei liscivi di scarico e dei sottoprodotti 
nell'industria cartaria. Processi di depurazione e riciclaggio delle acque di scarico 
in una cartiera. Controllo e collaudo delle materie prime e dei prodotti finiti. 
Organizzazione e conduzione degli impianti di produzione della carta. Tecniche 
delle analisi chimiche di laboratorio. Lettura ed interpretazione di schemi di 
impianti di cartiere: diagrammi di lavorazione, aspetti funzionali del macchinario, 
strumentazioni. 

 
Materie d’esame: a) Analisi chimica generale, tecnica e laboratorio – b) Meccanica e macchine – c) 

Elettrotecnica – d) Tecnologia cartaria e laboratorio – e) Impianti di cartiere e 
disegno. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria cerealicola 
 
Profilo professionale: Esame dei vari tipi di grano; apparecchiature atte a rivelare la presenza di grano 

tenero negli sfarinati di grano duro. Tecniche agrologiche: governo delle acque e 
colmate di monte; terrazzamenti, scasso, ripuntatura, ravagliatura. Vari sistemi di 
avvicendamento delle colture (rotazione e consociazione) con particolare riguardo 
alla coltivazione di cereali: frumento, avena, segale, granturco, riso, saggina, 
miglio, panico. Raccolta, manipolazione e conservazione dei prodotti: imballaggio, 
insilamento. Criteri di scelta dei materiali da costruzione negli impianti cerealicoli 
e macchinario più in uso nell'industria cerealicola: mezzi di trasporto, raccoglitori 
di polveri-cicloni. Scelta delle macchine per la molitura in funzione della 
dimensione e durezza dei grani e della agglomerabilità del prodotto macinato: 
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angolo mordente e angolo d'attrito. Macchinario occorrente per la cernita; 
descrizione particolareggiata della struttura e funzionamento di un plansichter. 
Trattamento ed eventuale riutilizzazione delle acque reflue in un'industria 
cerealicola. 

 
Materie d’esame: a) Disegno tecnico – b) Meccanica e macchine e laboratorio – c) Elettrotecnica – d) 

Tecnologia meccanica e laboratorio – e) Agricoltura – f) Chimica agraria – g) 
Industrie cerealicole e laboratorio – h) Meccanica agraria. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria navalmeccanica 
 
Profilo professionale: Dimensionamento dei particolari, degli scafi, delle sovrastrutture e degli impianti di 

bordo delle navi. Programmazione del lavoro nei cantieri navali; organizzazione e 
controllo della produzione; analisi e valutazione dei conti. Allestimento reparti per 
la costruzione e la riparazione delle navi. Sviluppo tecnico del progetto di una nave 
con struttura metallica. Determinazione del fabbisogno di materie prime. Disegno 
del piano di costruzione di una imbarcazione o di una nave (in legno, metallica 
chiodata o saldata, in plastica e in materiali composti) e rappresentazione in scala 
delle relative strutture e particolari costruttivi. Esecuzione di impianti di bordo. 
Gestione di macchine a fluido motrici ed operatrici. Individuazione delle 
caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei materiali correntemente impiegati 
nelle costruzioni navali. 

 
Materie d’esame: a) Teoria della nave – b) Costruzioni navali, disegno e studi di fabbricazione -  c) 

Meccanica – d) Meccanica a fluido – e) Tecnologie navalmeccaniche e laboratorio. 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria ottica 
 
Profilo professionale: Metrologia, Sistema Internazionale (S.I.) ed enti di normalizzazione, con 

particolare riferimento alla radiometria ed alla fotometria. Convenzioni, formule e 
metodi dell'ottica geometrica e dell'ottica fisica. Aberrazioni e loro misura; 
elementi di calcolo di sistemi ottici: interferenza, diffrazione e polarizzazione. 
Calcolo del potere risolutivo di cannocchiali, prismi e reticoli. Caratteristiche 
generali degli strumenti e teoria della misurazione, con particolare riferimento ai 
campioni delle unità di misura. Progettazione di strumenti ottici e relativi studi di 
lavorazione; rappresentazione grafica normalizzata. Taratura, collaudo e utilizzo di 
cannocchiali, microscopi, banchi ottici, focometri, spettrometri, rifrattometri, 
fotometri ed apparecchiature fotografiche. Proiettori, fari e apparecchi di 
protezione. Controlli e misure ottiche di laboratorio. Fabbricazione e lavorazione 
del vetro ottico. Descrizione delle macchine di uso comune per la lavorazione del 
vetro. 

 
Materie d’esame: a) Ottica – b) Strumenti ottici, tecnologia del vetro e laboratorio – c) Meccanica e 

tecnologia – d) Disegno tecnico. 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per le materie plastiche 
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Profilo professionale: Elencazione e illustrazione dei caratteri chimico/fisici e meccanici delle più diffuse 
materie plastiche naturali derivate da vegetali e da proteine. I monomeri di partenza 
per la fabbricazione di fibre tessili artificiali. Materiali inerti adoperati per la carica 
di manufatti termoplastici, termoindurenti, poliesteri. Descrizione degli stampi, 
degli apparecchi a iniezione, degli estrusori. Meccanismi di reazione nella 
polimerizzazione e ruolo dei catalizzatori di processo. Impiego e caratteristiche 
delle principali macchine ed attrezzature di un laboratorio tecnologico delle materie 
plastiche. Macchinario impiegato nel riciclo degli scarti di fabbrica. Caratteristiche 
costruttive e funzionali delle principali macchine e degli impianti per la 
trasformazione delle materie plastiche. Definizione dei cicli e dei parametri di 
lavoro. Determinazione mediante prove tecnologiche di laboratorio delle 
caratteristiche dei materiali plastici secondo normativa unificata (Norme ISO, 
UNIPLAST, ASTM e DIN). Organizzazione e gestione di semplici impianti 
industriali per la fabbricazione di prodotti plastici. 

 
Materie d’esame: a) Chimica delle materie plastiche – b) Impianti di materie plastiche e disegno – c) 

Meccanica – d) Elettrotecnica – e) Tecnologia meccanica e laboratorio – f) 
Tecnologia chimica generale e delle materie plastiche e laboratorio. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la meccanica 
 
Profilo professionale: Progetto (dimensionamento e verifica) e disegno esecutivo assistito al computer 

(CAD) di elementi e gruppi meccanici. Analisi delle caratteristiche tecnologiche e 
meccaniche dei materiali metallici di impiego corrente. Controllo e collaudo dei 
materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti; la qualità ed il controllo di qualità. 
Progetto di parti di macchine a fluido e di impianti che utilizzano macchine a 
fluido. Collaudo e gestione di impianti, di macchine a fluido motrici ed operatrici. 
Elaborazione di cicli di lavorazione per la fabbricazione ed il montaggio di 
componenti meccanici. Principi base della progettazione e produzione assistita al 
computer (CAD-CAM) di componenti meccanici. Realizzazione e gestione di 
impianti industriali comprendenti anche elementi automatici di pneumatica ed 
oleodinamica. Gestione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di 
produzione, anche con riguardo alla normativa antinfortunistica. Programmazione, 
avanzamento e controllo della produzione; analisi e valutazione dei costi. Sviluppo 
di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC (Norme 
ISO). Controllo e messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei relativi 
programmi e servizi di manutenzione. Programmazione per la realizzazione di 
sistemi automatici mediante l’uso di PLC. Prevenzione, sicurezza ed igiene del 
lavoro. Normativa, leggi ed Enti preposti. 

 
Materie d’esame: a) Meccanica applicata  e Macchine a fluido – b) Tecnologia meccanica ed 

Esercitazioni – c) Disegno, Progettazione e Organizzazione industriale – d) Sistemi 
ed Automazione industriale. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la metallurgia 
 
Profilo professionale: Impostazione dei cicli di fabbricazione per pezzi fusi, forgiati, saldati. Scelta 

motivata dei materiali impiegati tenendo conto delle caratteristiche tecnologiche e 
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meccaniche e del costo. Interpretazione delle specifiche tecniche. Gestione di un 
impianto di saldatura manuale e automatica. Gestione di una fonderia per ghisa, 
acciaio e leghe non ferrose. Gestione di una fucina con magli e presse. Gestione di 
un impianto per trattamenti termici dei materiali metallici. Collaudo dei materiali, 
dei semilavorati e dei prodotti finiti con prove meccaniche, metallografiche, non 
distruttive. Gestione del calore e dei recuperi con particolare riferimento agli 
impianti a fuoco continuo. Misura e controllo della temperatura. Progettazione 
degli impianti di riscaldamento civili e industriali. Inquinamento chimico, termico 
e acustico degli impianti di lavoro e dispositivi per la depurazione. Malattie 
professionali. 

 
Materie d’esame: a) Chimica analitica e laboratorio – b) Meccanica e macchine – c) Lavorazione dei 

metalli – d) Metallurgia, siderurgia e laboratorio – e) Impianti metallurgici e 
disegno. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria tessile 
 
Profilo professionale: Analisi per l’individuazione delle tendenze moda. Dinamiche evolutive di 

distribuzione del prodotto, fonti informative sul mercato, sistema informativo di 
marketing dell’azienda e comunicazione esterna. Progettazione dei prodotti: studio 
della realizzazione dei filati secondo i vari cicli tecnologici di filatura. Ideazione di 
tessuti a fili rettilinei e a maglia e predisposizione dei dati tecnici per la loro 
esecuzione. Valutazione delle esigenze della confezione industriale e delle 
implicazioni economiche dei prodotti. Pianificazione e controllo della produzione: 
scelta delle materie prime; predisposizione dei piani di lavoro; analisi dei tempi e 
dei costi; controllo della qualità delle materie prime. Analisi delle caratteristiche 
della lavorabilità, di adattabilità e di controllo di qualità delle materie prime (filati, 
tessuti diversi) inerenti le confezioni industriali. Elaborazione dei cicli di 
lavorazione attinenti alla confezione industriale. Programmazione, avanzamento e 
controllo della produzione, controlli di qualità dei semilavorati e dei prodotti finiti, 
analisi e valutazioni dei tempi e dei costi. Organizzazione e gestione tecnico-
economiche degli impianti produttivi. Sovrintendenza operativa, controllo e 
collaudo delle fasi di produzione di filati, di tessuti a fili rettilinei e a maglia. 
Ideazione di bozzetti con la messa a rapporto dei motivi che compongono il 
disegno di un tessuto operato, completa di messa in carta e nota di lettura. 
Ideazione di bozzetti con la messa a rapporto dei motivi che compongono il 
disegno di un tessuto stampato, completa di: a) selezione di colori per la 
realizzazione dei quadri da stampa; b) predisposizione di eventuali sovrapposizioni 
delle tinte per ottenere ulteriori effetti intermedi e sfumati dei tessuti. 
Pianificazione e controllo della produzione; scelta delle materie prime; 
predisposizione dei piani di lavoro. Sovrintendenza operativa: controllo e collaudo 
delle fasi di produzione dei tessuti operati e dei tessuti stampati. Supporto tecnico 
alla commercializzazione dei prodotti. Supporti tecnici alla commercializzazione 
dei prodotti. Prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro. Normativa, leggi ed Enti 
preposti. 

 
Materie d’esame: a) Automazione – b) Economia ed organizzazione aziendale – c) Chimica tessile e 

Tecnologie di nobilitazione dei prodotti tessili – d) Moda Disegno, Progettazione e 
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Industrializzazione – e) Tecnologie tessili, dell’Abbigliamento e organizzazione della 
produzione. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la termotecnica 
 
Profilo professionale: Progetto di elementi di semplici gruppi meccanici. Gestione e collaudo delle 

macchine a fluido motrici ed operatrici. Progettazione, direzione lavori, contabilità, 
collaudo e gestione di: 

a) impianti di riscaldamento, ventilazione, refrigerazione, condizionamento   per 
usi civili ed industriali; 

b) semplici impianti di produzione di energia; 
c) impianti di stoccaggio e distribuzione di fluidi; 
d) impianti di spegnimento incendi. 

Sistemi automatici di regolazione e controllo di impianti e macchinari. 
 
Materie d’esame: a) Disegno tecnico – b) Tecnologia meccanica – c) Impianti termotecnici e disegno – 

d) Meccanica – e) Termotecnica, macchine a fluido e laboratorio. 
 

Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria mineraria 
 
Profilo professionale: Conoscenza delle caratteristiche geologiche del sottosuolo. Organizzazione e 

conduzione dei cantieri di scavo a cielo aperto e sotterranei. Studio dei metodi di 
preparazione - analisi dei costi. Studio degli esplosivi; volate a cielo aperto ed in 
sotterraneo; dimensionamento delle volate per lo scavo delle gallerie. 
Dimensionamento di semplici impianti di frantumazione e macinazione. 
Caratteristiche funzionali e campo di impiego delle principali macchine presenti in 
un impianto di trattamento dei minerali. Norme di sicurezza e ricerca dei guasti più 
frequenti al fine di provvedere ad una corretta manutenzione. Utilizzo di semplici 
cicli pneumatici. Il rilevamento topografico e le relative applicazioni (metodi, 
tecniche, strumenti). 

 
Materie d’esame: a) Mineralogia, geologia e laboratorio – b) Chimica metallurgica e mineralogia e 

laboratorio – c) Elettrotecnica e laboratorio – d) Meccanica e macchine – e) 
Topografia, disegno e laboratorio – f) Costruzioni e disegno – g) Arte mineraria e 
laboratorio – h) Arricchimento dei minerali e laboratorio – i) Igiene e pronto 
soccorso – l) Legislazione mineraria. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per le tecnologie alimentari 
 
Profilo professionale: Considerazioni sulla chimica dei colloidi nelle sostanze organiche per uso 

alimentare. Giudizio sulla potabilità di un'acqua per uso alimentare in funzione 
delle sue caratteristiche chimico/fisiche e batteriologiche. Nuovi processi di 
depurazione per eluizione destinati all'alimentazione: filtrazione trasversale, 
ultrafiltrazione, irradiazione, sterilizzazione. Illustrazione dei processi di 
conservazione e trasformazione delle derrate alimentari di origine vegetale e 
animale: concentrazione, essiccamento, osmosi inversa, liofilizzazione, uso di gas 
inerti. Considerazioni sull'economia dei prodotti conservati e trasformati; impianti 
di insilamento e mezzi di trasporto. Criteri di scelta dei materiali da costruzione 
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negli impianti destinati alla produzione di sostanze alimentari. Sofisticazioni, 
adulterazioni: agglomeranti, emulsionanti, prodotti di carica, coloranti, conservativi 
ammessi dalla legge per i vari prodotti alimentari. Igiene di lavoro e mezzi atti a 
prevenire processi fermentativi indesiderati nell'industria alimentare. 

 
Materie d’esame: a) Complementi di biologia, microbiologia generale e applicata, laboratorio – b) 

Complementi di chimica generale ed elettrochimica – c) Analisi chimica generale e 
tecnica, laboratorio – d) Tecnologie, impianti alimentari, laboratorio e disegno 
relativo. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la chimica conciaria 
 
Profilo professionale: Problematiche relative alla produzione e provenienza delle pelli. Identificazione dei 

difetti. Problemi relativi alla conservazione delle pelli grezze e finite 
(microscopia). Impostazione e gestione delle operazioni di concia e di 
rifinizione dei materiali conciati: problematiche chimiche, chimico/fisiche ed 
impiantistiche del processo conciario. Controllo strumentale della qualità del 
prodotto finito e controllo chimico degli ausiliari e dei cuoi (in tutti i tipi di 
concia). Dimensionamento e gestione degli impianti di servizio dell'industria 
conciaria (acque di processo, reflui industriali e scarichi atmosferici). 
Metodiche di analisi microbiologica e chimica (quali/quantitativa e 
strumentale) in relazione alle esigenze del settore. 

 
Materie d’esame: a) Chimica fisica – b) Merceologia – c) Microscopia, microbiologia conciaria e 

laboratorio – d) Zootecnia applicata alla conceria – e) Impianti di conceria e 
disegno – f) Produzione e commercio pelli – g) Tecnologia conciaria, analisi e 
laboratorio – h) Chimica analitica e laboratorio. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la chimica  
 
Profilo professionale: Processi di sintesi industriali sviluppo e controllo. Macchinari ed attrezzature 

utilizzati negli impianti industriali chimici: descrizione, principi di funzionamento; 
criteri di scelta; dimensionamento di massima. I controlli analitici e strumentali nei 
processi industriali sulle materie prime, prodotti intermedi e prodotti finali. Calcoli 
di scambi termici e del dimensionamento di evaporatori, colonne di distillazione, 
essiccatori e determinazione delle condizioni operative. Processi bio-tecnologici: 
trattamenti aerobici ed anaerobici per la depurazione delle acque reflue civili ed 
industriali; tecniche di estrazione, purificazione e controllo analitico dei prodotti 
della fermentazione; i fermentatori: tipi; caratteristiche; dimensionamento. 
Misurazioni e controlli. Controlli analitici in continuo. I rifiuti solidi e loro 
trattamento: aspetto chimico/fisico, impiantistico, normativo. Chimica ed ambiente: 
aspetti ecologici ed impatto ambientale della moderna industria chimica. Analisi 
chimica analitica e strumentale dei terreni, di acque, di prodotti alimentari e di ogni 
altro prodotto chimico naturale o di sintesi. Controllo e certificazione: norme e 
direttive nazionali e comunitarie, conoscenza e utilizzo delle metodiche ufficiali di 
controllo, certificazione. Prevenzione infortuni ed igiene del lavoro: la sicurezza 
del laboratorio chimico: norme generali di comportamento in laboratorio, mezzi di 
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protezione individuali, norme per la manipolazione delle sostanze caustiche, 
corrosive, tossiche, infiammabili, e per lo smaltimento dei rifiuti. 

 
Materie d’esame: a) Macchine – b) Elettrotecnica e laboratorio – c) Complementi di chimica ed 

elettrochimica, laboratorio – d) Analisi chimica generale e tecnica, laboratorio – e) 
Chimica industriale – f) Impianti chimici e disegno – g) Economia industriale con 
elementi di diritto – h) Chimica fisica e laboratorio – i) Chimica organica, bio-
organica, delle fermentazioni e laboratorio – l) Analisi chimica, elaborazione dati e 
laboratorio – m) Tecnologie chimiche industriali, principi di automazione e di 
organizzazione industriale. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la chimica nucleare 
 
Profilo professionale: Effetti biologici delle radiazioni. Problematiche della manipolazione dei materiali. 

Igiene del lavoro e mezzi di protezione nelle unità nucleari. Tecniche delle analisi 
chimiche di laboratorio. Lettura ed interpretazione di schemi di impianti chimici: 
principali apparecchiature e strumenti di controllo e misura. I radioisotopi nelle 
applicazioni tecnologiche, biologiche e scientifiche. Produzione dell'energia 
nucleare: fondamenti delle tecnologie dei reattori di ricerca e di potenza. Recupero 
chimico dei residui di fissione. 

 
Materie d’esame: a) Fisica nucleare e laboratorio – b) Igiene delle radiazioni – c) Elettronica e 

laboratorio – d) Chimica fisica ed elettrochimica – e) Analisi chimica e laboratorio – 
f) Chimica industriale e impianti chimici – g) Chimica nucleare industriale – h) 
Radiochimica e laboratorio. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’industria tintoria 
 
Profilo professionale: Impostazione e gestione delle operazioni di tintoria e di stampa dei materiali tessili; 

problematiche chimiche, chimico/fisiche ed impiantistiche del processo di tintoria. 
Organizzazione delle operazioni di pre-tintoria, di nobilitazione e finitura dei 
materiali tessili. Ricettazione strumentale e controllo coloristico della qualità del 
prodotto nella colorimetria industriale. Controllo chimico della qualità degli 
ausiliari tessili, dei coloranti e dei materiali tessili (materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti). Dimensionamento e gestione degli impianti di servizio nell'industria 
tintoria (acque di processo, reflui industriali e scarichi atmosferici). Metodiche di 
analisi chimica quali/quantitativa e strumentale in relazione alle esigenze del 
settore. 

 
Materie d’esame: a) Analisi chimica e laboratorio – b) Chimica industriale, chimica tessile e laboratorio 

– c) Chimica tintoria, sostanze coloranti e laboratorio – d) Tecnologia tessile e 
laboratorio – e) Finitura dei tessuti. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’energia nucleare 
 
Profilo professionale: Problematiche della manipolazione dei materiali radioattivi e della protezione dalle 

radiazioni. Conduzione di reattori e di impianti nucleari. Progettazione, 
realizzazione e collaudo di semplici apparecchi elettronici e nucleari impiegati nei 
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laboratori di ricerca e negli impianti nucleari. Lettura ed interpretazione di schemi 
di impianti nucleari: aspetti funzionali dei vari organi e componenti. Norme per 
l'eliminazione, lo stivaggio e la rigenerazione di residui radioattivi. Gestione di 
stazioni fisse e mobili di rilevamento di radioattività. 

 
Materie d’esame: a) Fisica atomica e nucleare, strumentazione e laboratorio – b) Elettrotecnica 

generale, misura elettriche e laboratorio – c) Elettronica generale e nucleare, misure 
elettroniche e laboratorio – d) Impianti nucleari e tecnologie relative – e) Controlli, 
servomeccanismi e applicazioni, laboratorio – f) Meccanica e macchine – g) Disegno 
tecnico. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per la fisica industriale 
 
Profilo professionale: Direzione ed organizzazione degli impianti di produzione di apparecchiature e 

strumentazioni elettriche, elettroniche, radiologiche, radarologiche e meccaniche. 
Progettazione, controllo e collaudo di apparecchiature tecnico-scientifiche. Lettura 
ed interpretazione di schemi di impianti industriali: diagrammi di lavorazione, 
aspetti funzionali del macchinario, strumentazione. Sistemi automatici di 
regolazione e controllo di impianti, macchinari ed apparecchi. Tecniche delle 
analisi chimiche di laboratorio. 

 
Materie d’esame: a) Fisica applicata e laboratorio – b) Meccanica, macchine e laboratorio – c) 

Elettrotecnica e laboratorio – d) Chimica fisica ed elettrochimica – e) Impianti 
industriali e disegno – f) Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio. 

 
3) SETTORE INFORMAZIONE 
 
Specializzazione: perito industriale laureato per l’informatica 
 
Profilo professionale: Progettazione ed esecuzione di sistemi di elaborazione dati rivolti all'automazione 

degli apparati di controllo e di misura, al calcolo scientifico e tecnico, alla 
gestione di processi di vario genere: analisi e progettazione a grandi blocchi 
dell'hardware e del software, sviluppo di specifici moduli software, produzione 
della documentazione. Tecniche di sviluppo di programmi, sia mediante 
linguaggi di programmazione di tipo e livello adeguato alle diverse applicazioni 
sia mediante altri strumenti software di tipo generale e specifico. Analisi e 
dimensionamento di piccoli sistemi elettronici impiegati nei sistemi di 
elaborazione dei dati e nel loro interfacciamento con le periferiche e con le 
apparecchiature esterne. Sistemi di elaborazione dei dati: architetture, sistemi 
operativi, archivi, reti locali e su larga scala: problemi e tecniche di gestione dei 
sistemi di elaborazione. Nocività e prevenzione. Preventivi di spesa, valutazione 
delle prestazioni e stima dei sistemi di elaborazione. 

 
Materie d’esame: a) Matematica generale, applicata e laboratorio – b) Calcolo  delle probabilità, 

statistica, ricerca operativa e laboratorio – c) Elettronica e laboratorio – d) 
Informatica generale, applicazioni tecnico - scientifiche e laboratorio – e) Sistemi, 
automazione e laboratorio. 
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Specializzazione: perito industriale laureato per le arti fotografiche 
 
Profilo professionale: Analisi delle caratteristiche chimiche e merceologiche dei materiali utilizzati nei 

laboratori fotografici. Applicazione dei procedimenti chimici ed ottici di stampa, di 
ritocco, di ingrandimento nella fotografia in bianco e nero ed a colori, artistica, 
scientifica ed industriale. Organizzazione e tecniche di ripresa fotografica e 
cinematografica. Studio di bozzetti per varie applicazioni e progettazione di 
montaggi di disegni e di fotografie. Gestione tecnico-economica di una piccola o 
media industria fotografica. 

 
Materie d’esame: a) Meccanica e Macchine – b) Disegno applicato all’arte fotografica – c) Tecnologia 

fotografica e cinematografica – d) Merceologia, chimica, ottica fotografica e 
laboratorio – e) Economia aziendale – f) Storia dell’arte fotografica e degli stili. 

 
Specializzazione: perito industriale laureato per le arti grafiche 
 
Profilo professionale: Utilizzazione dei principali sistemi di stampa e di riproduzione grafica. Analisi dei 

costi di riproduzione e compilazione dei preventivi di spesa. Ideazione di bozzetti 
relativi a varie applicazioni. Progettazione con varie tecniche di lavori grafici con 
l’impiego di diverse tecnologie. Organizzazione del lavoro nell’industria grafica 
con riferimento anche alle nuove tecnologie. Sovrintendenza operativa: controllo e 
messa a punto di impianti, macchinari, nonché dei relativi programmi e servizi di 
manutenzione. Gestione tecnico-economica di piccoli e medi impianti del settore 
grafico. 

 
Materie d’esame: a) Meccanica e Macchine – b) Disegno applicato all’arte grafica – c) Tecnologia 

grafica – d) Merceologia grafica – e) Economia aziendale – f) Impianti grafici e 
disegno – g) Storia dell’arte fotografica e degli stili. 
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Allegato B 
 
(articolo 5, comma 1) 
 
Al Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati. 
 
Il/la sottoscritto/a.... 
nato/a il………...... a…………...... cittadino/a………...... residente in……………..... in possesso del 
titolo professionale di………...... rilasciato da……………..... a compimento di un corso di studi di.... 
anni, comprendente le materie sostenute presso l'Università…………..... con sede in………….... iscritto 
nell'albo professionale di……….... dal…………...... (1) ed in possesso del decreto dirigenziale di 
riconoscimento del proprio titolo professionale rilasciato dal Ministero della Giustizia in data 
................................ domanda ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115, così come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di attuazione della direttiva n. 
2001/19/CE, di essere ammesso a sostenere la prova attitudinale secondo quanto previsto nel decreto 
dirigenziale di riconoscimento di cui sopra. 
 
Data…………….. 
Firma........................ 
 

 

(1) ove sussista il requisito 
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